STATUTO DELLA BIBLIOTECA COMUNALE DI AGLIANA


Approvato con atto n. 225 del 6.10.1989


Art. 1�SCOPI DELLA BIBLIOTECA


La Biblioteca Comunale è un'istituzione che concorre a promuovere lo sviluppo della cultura dei cittadini nello spirito degli artt. 3 e 9 della Costituzione, dei principi generali dello Statuto della Regione Toscana e della legge regionale n. 33 del 3/7/1976


Art. 2�SEDE DELLA BIBLIOTECA


La sede della Biblioteca è stabilita nella residenza di Piazza della Resistenza n. 2 in Agliana


Art. 3�ATTIVITÀ


La Biblioteca Comunale:


è aperta a tutti e i servizi di consultazione e prestito sono gratuiti;


cura il reperimento, l'acquisizione, l'ordinamento, la catalogazione, la tutela e l'uso pubblico di opere a stampa, audiovisivi e documenti manoscritti;


cura la diffusione dell'informazione con vari mezzi di comunicazione;


promuove forme di collaborazione con altre Biblioteche pubbliche e private esistenti nel territorio;


promuove iniziative che contribuiscono alla conoscenza della storia e delle tradizioni locali, nonché studi, ricerche, pubblicazioni, ecc...., tese a incrementare l'attitudine alla "lettura" e all'acquisizione degli strumenti di conoscenza e di comprensione delle manifestazioni culturali del nostro tempo.


La gestione della Biblioteca è disciplinata da un proprio Regolamento


Art. 4�MEZZI FINANZIARI


Per il perseguimento delle proprie finalità la Biblioteca dispone dei seguenti mezzi finanziari:


somma ordinaria di bilancio messa a disposizione annualmente dal Consiglio Comunale con atto deliberativo;


eventuali contributi, sovvenzioni, donazioni da parte di Enti e privati.


Art. 5�ORGANI DELLA BIBLIOTECA


Sono organi della Biblioteca:


il Presidente


il Comitato di Gestione;


l'Assemblea degli Utenti;


Art. 6�COMITATO DI GESTIONE


Il Comitato di Gestione è composto da:


il Sindaco od un suo delegato - Presidente;


un rappresentante per ogni gruppo consiliare nominato dal Consiglio Comunale;


tre rappresentanti degli Organi Scolastici presenti in Agliana, nominati dai rispettivi organi (Consigli di Circolo e Consiglio di Istituto);


un rappresentante dei Sindacati del lavoratori nominato dalle Confederazioni presenti in Agliana;


tre rappresentanti degli Utenti, eletti dall'Assemblea fra gli iscritti al prestito;


un Bibliotecario (con diritto di voto consultivo).


Art. 7�CONVOCAZIONE DEL COMITATO


Il Comitato di Gestione:


si riunisce, di norma, ogni bimestre, oppure ogni qual volta 1/3 dei componenti ne facciano richiesta scritta e motivata al Presidente;


la convocazione di riunione avviene tramite avviso personale scritto agli interessati, firmato dal Presidente e contenente l'ordine del giorno;


l'ordine del giorno viene stabilito dal Presidente, sentito il Bibliotecario;


la convocazione viene inviata almeno 6 giorni prima della data fissata per la riunione (una copia della convocazione viene affissa nei locali della Biblioteca);


le sedute sono pubbliche, salvo casi particolari stabiliti di volta in volta, con delibera motivata, da parte del Comitato;


il comitato delibera a maggioranza dei presenti ed in caso di parità, il voto del Presidente prevale;


per la validità delle sedute è necessaria la presenza della maggioranza assoluta in prima convocazione e di 1/3 dei componenti in seconda convocazione da esperirsi almeno dopo 24 ore;


il Bibliotecario redige, entro 8 giorni, i verbali delle sedute del Comitato e propone agli organi comunali competenti le iniziative del Comitato;


i verbali vengono approvati dal Comitato nella seduta successiva e sottoscritti dal Presidente e dal Bibliotecario; una copia è affissa nei locali della Biblioteca;


Art. 8�DURATA DELL'INCARICO


I componenti del Comitato di Gestione restano in carica:


il Sindaco o suo delegato - Presidente e gli altri rappresentanti dell'Amministrazione Comunale per la durata del Consiglio Comunale da cui sono stati designati;


gli altri componenti hanno mandato triennale.


I componenti che, senza giustificazione, risultano assenti per tre sedute consecutive, decadono dalla carica e ne viene richiesta la sostituzione agli organi di competenza.


Art. 9�ATTRIBUZIONI DEL COMITATO


Il Comitato di Gestione ha le seguenti funzioni:


proporre all'Ente locale lo Statuto ed il Regolamento e le eventuali modifiche degli stessi;


determinare i criteri di scelta, nonché la scelta degli acquisti (libri, riviste, materiale audiovisivo, ecc.), in base alla somma messa a disposizione ogni anno sul bilancio dal Consiglio Comunale;


utilizzare eventuali contributi, sovvenzioni e donazioni da parte di Enti e privati secondo quanto previsto dal presente Statuto;


gestire le somme a disposizione stanziate ogni anno in bilancio dal C.C. per attività di carattere culturale;


presentare annualmente all'Ente locale il consuntivo delle attività svolte e il piano programmatico di quelle previste per l'anno successivo;


curare e verificare periodicamente l'andamento dei servizi e l'attuazione delle manifestazioni culturali, nonché proporre all'Amministrazione e al Consiglio Comunale ogni iniziativa ritenuta utile per migliorare il funzionamento della Biblioteca.


Nell'espletare questa funzione il Comitato effettua periodici controlli concernenti l'effettivo adempimento, da parte del personale della Biblioteca, riguardo agli obblighi derivanti dallo Statuto. Qualora venissero accertate delle irregolarità, dà immediata comunicazione all'Amministrazione Comunale per i provvedimenti del caso.


Art. 10�ATTIVITÀ ESTERNE


Il Comitato di Gestione ricerca forme di collaborazione con Enti, Associazioni, Istituti, Circoli Culturali, che perseguono finalità non in contrasto con il presente Statuto e può dar vita, al proprio interno, a gruppi di lavoro su tematiche specifiche.


La formazione e la composizione di tali gruppi, è soggetta all'approvazione del Comitato stesso.


Art. 11�RAPPORTI CON GLI UTENTI


Il Comitato di Gestione promuove e ricerca forme di collaborazione con gli utenti della Biblioteca.


Art. 12�CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA DEGLI UTENTI


l'Assemblea degli Utenti è convocata almeno una volta l'anno dal Presidente della Biblioteca.


Art. 13�COMPOSIZIONE DELL'ASSEMBLEA DEGLI UTENTI


L'Assemblea degli Utenti è composta da tutti coloro che fruiscono della Biblioteca ed a parteciparvi vengono invitate le Associazioni Culturali del territorio.


Art. 14�ATTRIBUZIONI DELL'ASSEMBLEA DEGLI UTENTI


L'Assemblea degli Utenti ha le seguenti funzioni:


ogni tre anni elegge, con voto palese, propri rappresentanti in seno al Comitato di Gestione;


qualora nel corso dei tre anni uno o più rappresentanti rinuncino al mandato o decadano dalla carica, elegge - nella prima seduta utile - i nuovi rappresentanti;


esprime il proprio parere sulle attività svolte dalla Biblioteca e sul programma preventivo.


I verbali delle sedute della Assemblea degli Utenti sono redatti dal bibliotecario entro 8 giorni.


Art. 15�ATTRIBUZIONI DEL PRESIDENTE


Al Presidente spetta la presidenza del Comitato e dell'Assemblea.


Firma tutti gli atti degli organi.


Rappresenta la Biblioteca del Comune personalmente o tramite un suo delegato in caso di impedimento.


Sovrintende al personale ed ai servizi.


Convoca le riunioni del Comitato Direttivo e l'Assemblea degli utenti e ne determina, sentito il bibliotecario, l'ordine del giorno.


Art. 16�IL BIBLIOTECARIO


La Direzione della Biblioteca è affidata al Bibliotecario i cui compiti sono:


redazione dei verbali delle sedute del Comitato di Gestione;


redazione dei verbali delle sedute della Assemblea degli Utenti;


catalogazione e collocazione delle opere con sistema razionale;


accurata opera di consulenza per facilitare al massimo l'accesso ai volumi in consultazione e in prestito, nonché per l'uso di apparecchiature audiovisive;


istituzione di una semplice e precisa regolamentazione del prestito;


esatto e aggiornato quadro dell'andamento di tutti i servizi;


predisposizione e aggiornamento annuale dei cataloghi relativi ad ogni sala;


ricerca bibliografica e aggiornamento del patrimonio librario;


organizzazione e vigilanza sui servizi e le manifestazioni culturali della Biblioteca;


elaborazione di progetti periodici da proporre al Comitato di Gestione e all'Amministrazione Comunale relativi alla gestione interna e alle attività culturali;


Il Bibliotecario è consegnatario dei locali, degli arredi del materiale audiovisivo e delle opere; egli sovrintende alla buona conservazione e al buon uso degli stessi proponendo al Comitato e alla Amministrazione i provvedimenti necessari a tal fine.


Art. 17�ENTRATA IN VIGORE DELLE NORME STATUTARIE


Il presente Statuto entra in vigore dopo l'approvazione del Consiglio Comunale.


Art. 18�NORME DI RINVIO


Il presente Statuto, per quanto non previsto espressamente, fa riferimento alle norme contenute nella legge comunale e provinciale e nel relativo regolamento di esecuzione e nelle leggi vigenti.




















